SCHEDA INFORMATIVA

SOCIETA' PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI IMPRESA  DEL POLITECNICO

Estratto dallo Statuto

Art. 1 - Denominazione

E' costituita, a norma dell'art. 2615 ter del Codice Civile, una Societa' Consortile per azioni denominata: "Societa' per la gestione dell'Incubatore di Impresa del Politecnico di Torino – Società consortile per azioni senza fini di lucro, siglabile “Incubatore del Politecnico  - s.c.p.a." oppure “I3P s.c.p.a.”.

Art. 2 - Sede

La societa' ha sede in  Torino.  

Art. 4 - Oggetto sociale

La Societa' consortile  non ha scopo di lucro ed intende favorire la creazione di nuova imprenditoria attraverso :

· la promozione all’interno dei corsi istituzionali del Politecnico della cultura imprenditoriale;

· azioni di formazione mirata alla creazione di nuova imprenditoria;

· la creazione di un ambiente fisico presso il quale i neo imprenditori potranno collocarsi;

· la messa a disposizione di servizi di base per i neo imprenditori;

· interventi di trasferimento tecnologico mirati alla creazione di nuova imprenditoria;

· la gestione in collaborazione con il Politecnico di brevetti emersi dall’attività di ricerca;

· la partecipazione a progetti comunitari riguardanti la creazione di nuova imrpenditoria;

· la gestione di borse di studio;

· la partecipazione, anche in associazione con latri parter pubblici e privati, italiani e non, a gare nazionali e internazionali volte ad assegnare risorse per la creazione di programmi di sviluppo di nuova imprenditoria e di innovazione tecnologica.

Art. 11 - Organi Sociali

Sono organi della societa':


 -     l'Assemblea dei Soci;


 -     il Consiglio di Amministrazione;

· il Presidente;

· il Comitato d Indirizzamneto;


 -     il Collegio Sindacale.

Art. 16  - Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è composto da un numero massimo di cinque membri da determinarsi dall’assemblea di volta in volta. 

Ogni socio fondatore ha diritto ad individuare all’interno del consiglio di amministrazione almeno un rappresentante. Il Consiglio di Amministrazione nomina tra i propri membri il Presidente ed il Vice presidente. Il Presidente verrà scelto tra i rappresentanti dell'azionista Politecnico. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica fino a tre esercizi e i consiglieri scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica; i suoi membri sono rieleggibili senza limitazioni di sorta. Le cause di ineleggibilità e decadenza, le incompatibilità, la cessazione, la sostituzione, la revoca e la responsabilità degli Amministratori sono regolate dalle disposizioni di legge nazionale e regionale vigenti in materia e dal presente Statuto.

Art.  20 – Collegio Sindacale e Revisione Legale dei Conti
Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due supplenti, che vengono nominati dall’assemblea, durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. Qualora siano soddisfatte le condizioni di cui all’art. 2409 bis, secondo comma del codice civile, l'assemblea ordinaria può attribuire la revisione legale dei conti al collegio sindacale. 

Il Collegio Sindacale, ove non eserciti la revisione legale dei conti, ai sensi dell’art. 2409 bis secondo comma, propone all’Assemblea il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, in conformità al Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n°39, specificando le motivazioni della designazione.

La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito. Il compenso dei Sindaci è determinato dai soci all'atto della nomina, per l'intero periodo della durata del loro ufficio. I Sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere approvata con decreto del Tribunale, sentito l'interessato. In caso di morte, di rinunzia, di decadenza di un Sindaco, subentrano i supplenti in ordine di età. 

I nuovi Sindaci restano in carica fino alla deliberazione dei soci per l'integrazione del Collegio, da adottarsi su iniziativa dell'organo amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono insieme con quelli in carica. In caso di cessazione del Presidente, la presidenza è assunta, fino alla decisione di integrazione, dal Sindaco più anziano di età. Delle riunioni del Collegio deve redigersi verbale, che deve essere trascritto nel libro delle decisioni del Collegio Sindacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni del Collegio Sindacale devono essere prese a maggioranza assoluta dei presenti. Il Sindaco dissenziente ha diritto di far iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso. Il Collegio dei Sindaci deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. La riunione potrà tenersi anche per audioconferenza o videoconferenza; in tal caso si applicano le disposizioni sopra previste al precedente art. 17, per le adunanze del Consiglio di Amministrazione.
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